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APPROVATO PROTOCOLLO SU O.d.L.

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 7 novembre u.s. ha approvato
integralmente l’ipotesi di accordo sul Protocollo per l’Organizzazione del Lavoro già
concordato a suo tempo con l’Ufficio del Personale. La delibera del C.d.A. è stata
preceduta da una riunione informale che abbiamo avuto nei giorni scorsi con il Direttore
Generale, nel corso della quale abbiamo affrontato tutte le tematiche che avevamo
rimarcato anche negli ultimi comunicati diffusi.
Nel corso della ricordata riunione abbiamo concordato con l’Ing. De Bustis di far precedere
il protocollo sull’o.d.l. da una analisi del settore e dalle prospettive del MPS che meglio
inquadrano anche i contenuti del protocollo stesso, sia in tema di relazioni sindacali che
appunto di organizzazione del lavoro.
Pur apprezzando il segnale dato dal C.d.A. di voler ripristinare corrette relazioni sindacali –
attraverso l’integrale approvazione del Protocollo – restano da definire alcuni importanti
temi che abbiamo più volte evidenziato, e sui quali è indispensabile un ampio confronto
prima di poter riprendere la discussione sui vari progetti aziendali discendenti dal piano
industriale.
Per concludere quindi, consideriamo quanto accaduto un errore dell’Azienda, e
auspichiamo di poter considerare ciò solo un “incidente” di percorso, e non la
precostituzione del terreno per la rimessa in discussione delle relazioni sindacali al MPS,
finalizzata a recuperi di spazi di potere discrezionale che non saremmo disponibili ad
accettare.

Oltre a ciò abbiamo anche affrontato tutte le altre tematiche che erano, ed in parte
rimangono, irrisolte.
In questo senso, l’Ing. De Bustis si è impegnato ad addivenire entro breve tempo, alla
definizione degli altri due protocolli che avevamo individuato nella precedente riunione del
29 giugno, e cioè quello sui metodi di assunzione, validi per tutte le realtà del Gruppo che
oggi ne sono completamente sprovviste, e in cui la discrezionalità aziendale è massima, e
quello sui principi generali riguardanti i sistemi incentivanti, sempre per il Gruppo e
laddove non contrattati. Anche sulla tematica riguardante l’implementazione di risorse al
Consorzio - oggetto della nostra aspra critica -, è stato preso l’impegno di far riferimento
solo a personale già dipendente delle Banche consorziate, seguendo i meccanismi e le
procedure in essere nelle singole realtà, azzerando quindi il tentativo portato avanti
dall’Azienda di stravolgere le normative esistenti.

Sul piano più generale, abbiamo sollecitato il Direttore Generale – al quale competono le
deleghe sul personale – ad un maggior presidio sulla gestione delle risorse umane,
nell’ottica di una maggiore trasparenza e correttezza, che anche recentemente sono state
pesantemente rimesse in discussione. In questa ottica abbiamo riconfermato il giudizio
fortemente negativo sulla scelta dei c.d. Top 200, sia nel merito, che come scelta
organizzativa, di cui ancora oggi non comprendiamo la necessità. Sempre in tema di
personale abbiamo incalzato il Direttore Generale sul tema della trasparenza nella
gestione delle risorse anche e soprattutto in riferimento alle figure professionali di più alto
profilo, a cui oggi vengono erogate poste salariali e benefit che sfuggono a qualsiasi



criterio di trasparenza e quindi di controllo. L’ing. De Bustis si è reso disponibile ad aprire
un tavolo di confronto per approfondire e verificare i criteri che stanno alla base delle
erogazioni salariali aziendali (totalmente discrezionali) anche con riferimento ai criteri di
erogazione del PAR (premio aziendale di rendimento) per i quadri direttivi, e sulle poste
salariali riguardanti la dirigenza. Nel frattempo ci è stato comunicato che l’inserimento
nella lista dei Top 200 non comporta attribuzioni salariali aggiuntive rispetto all’attualità.
Inoltre il Direttore Generale si è impegnato ad illustrare alle OO.SS. i criteri che stanno alla
base dell’inserimento di alcuni colleghi nel gruppo dei top management.

L’incontro avuto con il Direttore Generale e la successiva delibera assunta dal C.d.A., se
da una parte ha consentito di rimuovere dal tavolo rigidità che avrebbero portato ad una
fase di grande conflittualità, non ci permette comunque di poter esprimere giudizi positivi
sull’insieme delle problematiche che abbiamo posto. Le disponibilità manifestate – se pur
positive – debbono tutte essere valutate sulla base di atti concreti. E’ quindi
indispensabile, secondo noi, la rapida apertura di tavoli di confronto per verificare le reali
intenzioni aziendali in un quadro di riferimento in forte evoluzione e dai contorni ancora
molto incerti.
Più in generale continuano a permanere consistenti differenziazioni sull’analisi del settore
e sulle soluzioni organizzative adottate da altri Gruppi Bancari, con particolare riferimento
ai modelli divisionali e alle politiche industriali ed organizzative correlate (creazione di
Banche divisionali, esuberi, tagli sui costi del personale ecc.). In questo senso, pur
essendo il MPS contraddistinto da scelte autonome rispetto al settore, abbiamo rimarcato
la necessità di sviluppare e rafforzare politiche industriali incentrate sulla valorizzazione
della “banca tradizionale”, soluzione che ci potrà consentire di superare anche questa
fase. Per questo è necessario un drastico ridimensionamento della spinta verso la
collocazione di prodotti frutto di ingegnerie finanziarie, poiché minano la credibilità della
Banca e mettono in rischio il rapporto fiduciario con la clientela.
Anche sul tema dei costi, abbiamo espresso la nostra più chiara contrarietà ad eventuali
tentativi di far ricadere sul personale tale problematica, mentre invece è fondamentale
concentrarsi su maggiori economie di scala e di scopo e soprattutto andando a correggere
storture ed inefficienze che oggi esistono in Azienda.
Il Direttore Generale, nell’indicare come non più rinviabile una nuova e rigorosa politica sui
costi (e ci auguriamo anche corretta) ha tenuto a sottolineare che non c’è nessuna
intenzione di voler incidere sul costo del personale. Da parte nostra abbiamo ribadito che
non sarebbe accettabile una incidenza, se pur indiretta, sul costo del personale attuata
mediante la diminuzione del numero complessivo degli organici.

E’ chiaro quindi come le problematiche che ci troveremo ad affrontare nel futuro siano
estremamente complesse, e rese ancor più difficili da una congiuntura economica e
finanziaria mondiale sfavorevole che sta portando il settore verso soluzioni spesso
drastiche e con conseguenze pesanti per i lavoratori. Il confronto con l’Azienda non è stato
quindi sufficiente a rimuovere le preoccupazioni che stanno attraversando i lavoratori della
Banca – ancorché su alcune partite si siano registrati risultati positivi – ed è per questo
che continueremo a portare avanti con fermezza le nostre posizioni convinti di
rappresentare le esigenze e gli interessi non solo di tutti i dipendenti – cosa ovvia e
scontata – ma anche nell’interesse più generale della Banca.
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